
Ideato e promosso da AzzeroCO2 e Legambiente, il progetto Mosaico 
Verde è una grande operazione di rimboschimento nazionale che vede 
strettamente coinvolti Enti pubblici e aziende private su un progetto 
condiviso di adattamento ai cambiamenti climatici.
Negli scenari elaborati dal Ministero dell’Ambiente per il Piano Nazio-
nale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici, l'Italia nei prossimi anni 
potrebbe avere da 8 a 20 giornate in più caratterizzate da temperature 
superiori ai 30°C e un calo delle precipitazioni associato all'aumento 
degli eventi estremi. La sfida è far fronte a questi eventi con piani di 
adattamento climatico, vere e proprie strategie durevoli, per prevenire 
oggi i rischi di domani.
Purtroppo, Comuni ed Enti pubblici hanno frequentemente difficoltà a 
reperire le risorse economiche o non hanno le competenze tecniche ne-
cessarie per far fronte al progressivo degrado dei territori o per mettere 
a sistema gli studi e gli strumenti di gestione del territorio disponibili. Per 
superare queste difficoltà, Mosaico Verde mette a disposizione di Enti e 
aziende una piattaforma, per favorire e regolare l'incontro tra l’offerta di 
aree comunali disponibili per la forestazione e/o aree boschive da tutelare 
e la volontà delle aziende di investire risorse in progetti di rimboschimen-
to. L’obiettivo è creare sinergie tra pubblico-privato che stimolino le azien-
de a investire in progetti di responsabilità ambientale e sociale d’impresa, 
finanziando iniziative di imboschimento e riqualificazione dell’ambiente in 
grado di incrementare le capacità di sequestro di carbonio, di mitigazione 
e adattamento al cambiamento climatico degli ecosistemi forestali.
I progetti di riqualificazione finanziati dalle aziende potranno essere 
realizzati in aree urbane, extraurbane e a rischio di dissesto idrogeo-
logico, rispettando i requisiti di sostenibilità ambientale e le normative 
vigenti in tema di vincoli paesaggistici.

TEMI

Progetti nei quali l'innovazione di pro-
dotto, processo, tecniche è l'elemento 
chiave per lo sviluppo dell'azienda. Nuo-
vi impianti, nuovi sistemi, nuovi metodi 
di produzione e commercio, nuove fron-
tiere per la comunicazione (comprese 
le ICT).

CARATTERE INNOVATIVO

Progetti che vedono gli aspetti relazio-
nali, la collaborazione e la costruzione 
di reti come gli elementi vincenti di 
una strategia di sviluppo agricolo e del 
contesto rurale. Reti formali e informali, 
reti orizzontali o verticali (filiere), ter-
ritoriali, di conoscenza, di scambio, di 
cooperazione.

RETI E FILIERE

Intervento di rimboschimento nel Parco di Monte Ciocci

Progetto Mosaico Verde a Monte Ciocci



La realizzazione dei progetti permette di restituire va-
lore al territorio e alle comunità coinvolte attraverso 
la valorizzazione dei servizi ecosistemici erogati dai 
boschi come la tutela della biodiversità, la conser-
vazione dell’assetto idrogeologico, la protezione da 
eventi estremi e i servizi culturali e ricreativi.
Tuttavia, realizzare imboschimenti non significa solo 
piantare alberi ma garantire che questi crescano e 
rimangano in vita, generando nel tempo benefici da 
restituire alla comunità e all’ambiente. In base a tali 
premesse i progetti realizzati in Italia rispettano i cri-
teri di biodiversità, specificità territoriale, sostenibilità 
socioeconomica e permanenza delle nuove aree verdi.
La campagna prevede inoltre un piano di comunica-
zione strutturato e condiviso con gli enti pubblici e 
le aziende coinvolte, che diventerà uno strumento a 
supporto dei piani strategici di marketing e comuni-
cazione delle aziende al fine di moltiplicare la visibilità 
del progetto.

L’intervento di rimboschimento nel 
parco di Monte Ciocci
Sotto l’impulso di Mosaico Verde, numerosi progetti 
sono stati realizzati riuscendo a coinvolgere comuni 
ed Enti Parco che hanno messo a disposizione delle 
aree per la loro riqualificazione o riforestazione. Uno di 
questi è stato realizzato nel comune di Roma all’inter-
no del parco di Monte Ciocci e finanziato dall’azienda 
E-ON Gruppo energetico internazionale e da UNAI 
– l’Unione Nazionale Amministratori d’Immobili.
Il Parco di Monte Ciocci si trova in un’area densamen-

te popolata del XIV municipio del Comune di Roma 
che rappresenta un luogo ideale dove svolgere attività 
ludiche e sportive in un’ambiente sano nonostante si 
trovi all’interno di una grande città.
Per avviare il progetto il XIV municipio ha aderito 
alla campagna Mosaico Verde grazie ad una specifica 
delibera della giunta capitolina e successivamente le 
parti interessate hanno sottoscritto un protocollo di 
intesa che ha sancito l’approvazione del progetto e 
l’avvio dei lavori. La superficie oggetto dell’intervento 
equivale a circa 5.000 metri quadrati e ha permesso 
di mettere a dimora 500 piante, tra alberi e arbusti, 
appartenenti a diverse specie autoctone come: noc-
ciolo, acero campestre, lentisco, fillirea. 
L’intervento, realizzato per la maggior parte lungo il 
percorso pedonale che da Via di Valle Aurelia sale 
inoltrandosi nel Parco, ha incrementato la copertura 
verde dello stesso contribuendo al miglioramento del-
le condizioni ambientali dell’area.
Le attività di progetto prevedono anche interventi di 
manutenzione e controllo delle piante messe a dimora, 
in modo tale da assicurare la permanenza nel tempo 
di questo bosco urbano. Sono infatti previste attività 
di irrigazione di soccorso nei periodi più caldi e aridi, 
sfalcio delle piante infestanti e ripristino delle piante 
morte, in modo da assicurare la crescita e la perma-
nenza di almeno 80% delle piante messe a dimora.
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 0,5 ha  di ettari rimboschiti
 500  alberi piantati
 2  anni di cure colturali
 4 specie piantate

I numeri del progetto


